
D
ite laverità: sentivatepropriobiso-
gno di un nuovo reality. Ed ecco-
vi prontamente accontentati dal
direttorediRaidueAntonioMara-
no, che da domani sera manda in
onda, per undici puntate serali,
sempre di mercoledì, (più non
sappiamo quante puntate quoti-
dianenella fasciadelle 19),Laspo-
sa perfetta, una coproduzione con
Magnolia,ovveroconGiorgioGo-
ri. I responsabili primi di questa
impresa, che nasce apparente-
mente sotto i peggiori auspici (al-
meno da parte della presidenza
Raichehadatoopposte indicazio-
ni), non hanno evitato di rispon-
derealleobiezionipostedagiorna-
listi e critici. Marano, essendo il
primo direttore che ha portato
nella tvpubblica i reality,hasoste-

nutoconcoerenzachenonsi può
condannare il genere in sé, ma si
deve studiarne linguaggio, effetti
e possibilità. Perché, secondo lui,
chi paga il canone deve avere una
offerta televisiva ampia.
GiorgioGorihaprecisatocheilca-
none copre circa la metà degli in-
troitiRai,mentreil restoèassicura-
to dalla pubblicità. La Rai inoltre,
essendo l'unica in grado di fare
concorrenza al polo commercia-
le, dovrebbe continuare a compe-
tere anche sul terreno dei reality,

considerandoli come linguaggio
che può essere usato in modo stu-
diato per corrispondere alla mis-
sionedella tvpubblica. (Madi tut-
to questo finora non c'è stata trac-
cia).
Quanto poi alla nuova stagione
dell'Isola dei famosi, che è stato il
maggior successo di Raidue, Gori
ha spiegato che sta mettendo a
punto nuove idee per la prossima
stagione e che questa formula, se
la Rai metterà un veto, potrebbe
essere venduta alla concorrenza.

Cliente avvisato mezzo salvato.
Venendo poi a La sposa perfetta, si
tratta di una sorta di gara matri-
moniale, o di selezione della mo-
glie ideale secondo i canoni della
nemica numero 1 della fidanzata
e cioè la suocera. Cinque coppie
formate da una madre e un figlio
fronteggeranno 18 ragazze (alcu-
ne anche straniere), allo scopo di
ridurle di numero e di pretese. Se-
condo Gori, si tratterebbe di un
modo, anche divertente, di guar-
daredentro le famigliee iduraturi

stereotipi del rapporto tra madri e
figli maschi. Secondo noi si tratta
del più abusato contrasto del
mondo, quello tra suocere e nuo-
re, nel quale sia le une che le altre
simettonoingiocopercompiace-
re i sultani delle nuove generazio-
ni.
Non a caso si tratta di un format
turco, che forse potrebbe rivelarci
quanto siamo indietro rispetto al-
le nostre pretese di modernità e
magari anche farci considerare la
famiglia in maniera meno «sacra-

mentale». E questo sarebbe un ef-
fetto secondario non negativo del
reality, anche se corre l'obbligo di
riferire che Marano ha tanti altri
format in testa e, se non gli sarà
impedito, è capace di realizzarli
tutti.Del resto,èunapersonasim-
paticamente dotata del senso del
limite e da tempo veleggia a vista
nel mare agitato di un'azienda
che non si capisce dove stia an-
dando (e soprattutto che cosa se
ne faccia di lui).
Intanto,viaconlaSposaperfetta, ti-
tolo ironico ma antifemminista,
che mette le donne le une contro
le altre, obbligandole a superare
continuiesamipernonessere«fat-
te fuori».Si trattastavoltadiperso-
ne comuni, senza esperienza nel
campo dello spettacolo, ma deci-
sea farsinotare.Chissàa cheprez-
zo.
Instudio,acondurre il giococi so-

no la «moglie perfetta» Roberta
Lanfranchi e l'autoironico Cesare
Cadeo.Delresto,ormai, farsipren-
dere per il culo basta e avanza per
essere considerati bravi condutto-
ri, ricoprire funzioni pubbliche e
continuare a fare telepromozioni
sulle reti Mediaset anche mentre
si lavorainRai.Ma,avendoconte-
stato tutto ciò allo stesso Cadeo,
ne abbiamo ricevuto risposte così
disarmanti, che non abbiamo po-
tuto fare a meno di capire lui e i
tempi che corrono.

A
Canale5sannocomeva-
lorizzareuncapitale.Eal-
lora prendi una Ferilli

(per laqualeilprocessodicano-
nizzazioneforseègiàcomincia-
to), shakeri con un ottimo Bi-
sio d’annata, ed ecco che hai,
inteoria, ilperfettoprodottote-
levisivo. Ilperfettoprodotto te-
levisivo, che piace a mamme e
papà, ai figli e ai cugini, a de-
stra ea sinistra, èDue imbroglio-
ni emezzo, realizzatoconambi-
zioni cinematografiche dalla
IIF di Fulvio Lucisano, diretto
daFrancoAmurri,conlacertez-
za della benevolenza del Dio
Auditel. Appuntamento, sul-
l’ammiraglia del Biscione, il
prossimo 10 aprile.
Il progetto è semplice e proba-
bilmente efficace: da una parte
Sabrina santa subito che, sullo
sfondo spettacolare della Co-
stieraAmalfitana, smette ipan-
ni del dramma e indossa quelli

della commedia, dall’altra Bi-
sio-Zelig che fa Bisio e basta,
sempre appresso a lei. Lei è Gi-
nae luièLello,duemezzibalor-
di (neivecchicinegiornali sidi-
ceva così), che per errore rapi-
scono un bambino che ovvia-
mente è piuttosto vispo e li fa-
rà penare non poco. Lei popo-
lare, romanesca e materna sen-
za essere ancora madre, lui mi-
lanese fanfarone ed eterno Pe-
ter Pan, per questo finto rapi-
mento sono inseguiti da una
specie di ispettore Clouseau in
versione salernitana, ovvia-
mente «simpatico e pasticcio-
ne»( interpretatodaCarloBuc-
cirosso). E Nino il bimbo
(Gianluca Grecchi, già visto
nella recente serie-tv Racconta-
mi)? Sembra un angelo ma in
realtàèunpiccolomostro. Il re-
sto è, come dire, cronaca: i due
balordi che vorrebbero liberar-
sidelbimbo, ilbimbocheinve-

ce sta loro addosso come una
cozza, i genitori di costui che
sono sul punto di divorziare,
lui che li vuole far riconcilia-
re... avete capito.
Annotanoleagenziedi stampa
di ieri per la presentazione del-
l’opera che lei era «magra in
tailleurnero e tacchi neri, stan-
ca per la tournée teatrale che
dura da dieci mesi con La presi-

dentessa». Dice invece la quan-
tomaisolareSabrina:«Datem-
po volevo fare una commedia
brillante,mierostancataditan-
ti personaggi drammatici, im-
pegnativi, intensi... non rinne-
go certo quei personaggi, che il
cinema difficilmente ti offre.
Anzi,miritengomoltofortuna-
ta... ma avevo tanta voglia an-
che di ridere». E volendo ride-
re, ovviamente non si può fare
di meglio che rivolgersi ad uno
dei sommi professionisti della
risatacatodica in Italia,quelBi-
sio che da secoli porta avanti il
baraccone di Zelig, considerata
la fucina principe della comici-
tà nostrana. Forse è per questo
che lei lo guarda con occhi so-
gnanti:«Claudioè incontenibi-
le, la vera fatica sul set era quel-
la di fermare lui... sì, siamo una
coppiagiàscoppiata: lui schizo-
frenico, io indolente. Potrei di
nuovo lavorare con lui, perché
è stimolante stare sul set con
un attore-non-attore, un arti-

sta che risponde solo a se tes-
so». Lui fa una raffica di battu-
te, su di lei e su se stesso («In tv
con Zelig ho dato il massimo:
posso solo peggiorare»), e so-
prattutto s’accontenta.
In cotanta allegria, si scopre
che ciò che turba di più la pa-
triaSabrinaè chenonpotràve-
dere la Roma (intesa come
squadra) in uno dei suoi snodi
fondamentali. I giallorossi, co-
me ognun sa, proprio il 10 di
aprile sono di nuovo alle prese
con il Manchester per i quarti
di finale della Champions Lea-
gue. «Sapete, da sempre ho
l’abitudine di non vedermeli
maiprima, i miei lavori, ma di-
rettamente in tv a cena con gli
amici... Per cui non ho scelta:
l’incontro dovrò registrarme-
lo».
PS. Sappiate che, certi del suc-
cesso, autori e produttori stan-
no già lavorando al seguito.
D’altronde, è o non è, la Ferilli,
un patrimonio nazionale?

■ di Roberto Brunelli

■ di Maria Novella Oppo

■ di Paolo Petazzi
/ Montecarlo

Donne, il reality vi insegnerà a fare le spose
TELEVISIONE Da

domani sera su Rai-

due «La sposa perfet-

ta». Una scuola anti-

femminista per inse-

gnare alle donne co-

me comportarsi con

lui e con la suocera.

Altrimenti sarete elimi-

nate. Sai che dolore

«L’eclettismo è odioso, perché è il
culto dell’efficienza; ma la vera
mancanzadiortodossiaèunaespe-
rienza meravigliosa». Sono parole
di Mauricio Kagel, che oggi ha set-
tantacinque anni e non ha mai
smesso di perseguire quella vera
mancanza di ortodossia, in modi
diversi, ma sempre attraverso la ri-
cercadi un suono «sporco», impu-
ro. «Per me la purezza in musica è
un fantasma che non esiste; sono
perl’assenzadipurezza»,haribadi-
toinunincontropubblicoalFesti-
val «Primavera delle arti» di Mon-
tecarlo, aggiungendo: «Scelgo un
metodo di composizione che stra-
dafacendomiconsentadicambia-
re senza rimorsi».
NatoinArgentina,dadecenniresi-
denteeattivoinGermania,aColo-
nia, cittadino del mondo, è stato
ospite del Festival di Montecarlo
che gli ha dedicato le giornate
inaugurali (coerentemente con
l’apertura di ampio respiro voluta
da Marc Monnet). Erano in pro-
gramma Exotica (1972), Acustica
(1970),MorceaudeConcours (1971)
e Bestiarium (1976): trent’anni do-
po appaiono lontane le polemi-
che; ma in questi pezzi rimane la
vitalità del rapporto di Kagel con
una materia sonora «sporca» e di
una ricerca che ha sempre una di-
mensione umoristica o ironica pa-
radossale (di ispirazionesurrealisti-
capiùchedadaistica)echesimani-
festa con una evidenza teatrale in-
separabile dal fatto musicale. A
Montecarlo facevano da cornice a
Exotica gli specchi e gli stucchi del-
la Salle Empire, e sul palco c’erano
circa 130 strumenti musicali di di-
versaprovenienza,estraneialle tra-
dizioni musicali europee, affidati
però a sei musicisti dell’Ensemble
Modern, costretti ad una nuova ri-
cerca, resa più ardua dal fatto che
devono anche cantare. «Conside-
ro molto importante il fatto che
questo pezzo porti i musicisti a su-
perare l’inibizionedelcantare, con
esiti di grande espressività e forza
di comunicazione. C’è qualcosa di
comune nel pensiero di base di
AcusticaedExotica: lapartiturapre-
vede azioni con uno strumento e
glistrumentisonoilprolungamen-
to del corpo umano».
La «teatralità» di Exotica sembra
esaltata dalla collocazione in un
ambiente «Belle Epoque»...«Per-
chéno?Questospaziodàunsenso
di libertà più della opacità che si
può trovare in certe architetture
moderne. Non mi fa orrore l’in-
controtracosediepochediverse,e
questovaleancheper lamiamusi-
ca. Il mio interesse si è sempre ri-
volto, per così dire, verso qualcosa
di atemporale. Il passato non è, e
nonèmaistatopermequalcosadi
concluso,e neanche lacontempo-
raneitàqualcosadi specificamente
moderno. Non possiamo esimerci
dal continuo confronto con il pas-
sato,ed èassurdovolerechepassa-
to e presente si escludano a vicen-
da».
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Il simbolo del reality «La sposa perfetta»

IN SCENA

Marano e Gori
difendono
il genere: senza
reality, dicono
la tv pubblica
perde terreno

Andrà così:
lei buona come
il pane, lui
simpatico, e
il bimbo non si
vorrà separare

FICTION Niente drammi, questa è quasi una favola contemporanea. «Due imbroglioni e mezzo» andrà in onda dal 10 aprile su Canale 5

Sabrina Ferilli e Bisio rapiranno un bimbo. Arrestateli

Claudio Bisio e Sabrina Ferilli protagonisti di «Due imbroglioni e ..mezzo» Foto Ansa

IL FESTIVAL
Incontro con l’artista

Kagel: io
sporco
la musica
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